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È Targomento del giorno ; ne 
1 ne sono im 

j / 

parlano tutti, e 
réssionati. 
Si rise dapprima di uno sciojjero 

dei ceng]||iqoli parigini, rna poscia 
CÒm|ìresero tutti quale arduo sin-, 
.tomo della ,questione sociale si ap­
palesasse sotto le proteste dei cen-
ciaiuÒli — gli eserceuti di un me-

in; Pa­

li 

% ^Fî Jf^ft 

m^é.^ 

stìer^ fra i piii abietti -
ngi . 

Si riseauando il prefetto di po­
lizia Po rSbeììe diede ordine affin­
chè 1 vari inquilini in ù « ^ 
cassa speciale deponessero le im-
moudizie delle case fuori delle 
porté^'cotne aipposito incaricato 
municipale le avreSffe raccolte. 

Era questione di igiene e polizia I 
- ' " i f ' J^" Ì : ' 

• , ? ^ ^ ^ : 
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Ma inesorabile Una voce crudele 
echeaeiò asserendo che, l'era que-
^tìonè di pane e si udì esterrefatti 
che nell'ampia rtietrbpólr francese 
b^^CljQOO it>dividui venivano per;| 
q ^ f a disposizione posti in balìa 
della fame. 

. ' • • • • . : • „ : - i - - , , - ; . • • - . 

Non saranno tanti; saranno 50 
mila e forse 30 mila ma il numero^ 
è istessamente enorme. 

Ci vivevano le migliaia che a 
tarda sera frugavano' in quelle im­
mondezze e ne sceglievano quanto 
ud altre industrie poteva giqy^ye; ci 
ivévano quindi a migliaia ì pel­

l icciai^^' le pelli^delle carogna,! 
ferravecchiai per le loro variazioni, 
gli ossaiiioli péWf varie minuta­
glie, i cenciaiuoli propriamente det­
ti per fornii^io fabbriche di panno, 
di carta eco. ; ci vivevano —̂ è or­
rendo a ripetersi — quelle migliaia 

^ I , 

chè^Belle bettole minori entro una 
grande olla andavano a cibarsi di 
un pezzo di^jjlo, o di bue trovato 
fra le immondìzie e che colle ossa 
rosicchiate e coi pezzi maggiori di 
cani morti o di gatti, formavano 
un brodo, ahi! troppo succulento. 

• * • , • , 1 s . - . . •• 
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^ era giusto e naturale il 
ffido d'orrore ? 

,Nòn si deve trovare gipto che 
questa povera gente sof!ra e gridi 

I jg^uso e al privilegio? 
Non è forse un priviléèio che 

^ e i quaranta milioni dì quintali 
dì immondìzie debbano essere sot-

' - - ' I , - j r ' 

tratti, a migliaia dì "famiglie per 
impinguare diciotto appaltatori che* 
potranno sfruttare soli quella roba? 
\'Non si rileva da tale complesso 
di circostanze quanto grande e 
spaventosa sìa la pubblica miseria, 
e non si vede che orrori, come 
quelli della Comune, in mezzo a 
tanta sudiceria divengono inevi­
tabili? 

gente che nulla ha da perdere 
trovi nel proprio abbrutimeutG|'uno 

ncìo per aiutare i privilegiati a 
ribadirle le catene, ovvero da 
forza inesorabile non si senta so­
spinta a spezzarle queste catéril ? 

Come vole^ che non aborrisca 
ffflsto sistema pel quale, anziché 
suddividerli sulle masse sì concen­
trano i guadagni nelle mani di 
pochi? questo sistema pel quale 
imperano soltanto le grandi so­
cietà,; i grandi consori^ì^; '^^Jm-' 
che? questo sistema che in Fran­
cia può chiamarsi opportunismo, 

trasformismo in Italia, portare al-
tri nomi a l t romma che nel fondo 
è affarismo sempre? 

Non si vede come questo siste­
ma affarista tutto assorba a detri­
mento delle masse ò a vantaggio 
dì pochissimi? Coloro che oggî  
pure lavorano, non sentono forse 
che una circolare di un Pourbelle 
qutenqué può gèttafff loro e le 
loro famiglie sul lastrico e in brac­
cio .alla fame? 

È contro questo sistema,; che le 
masse si riypltanp sdegnose,, per 

le stesse moine fìpisconope 
lóro in delusioni e danni maggiori 
È la fame che fa loro aprire tri*-̂ -
stamente gli -occhi.;^^|i, sistema 
del privilegio che sentono di dover 
spezzare. 

. - . i 
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trebberò in poco tempo essòra dì-

Non è tatto, Abbiamo^aìtri impe­
gni, impegni dfe. fronte al paese, «4 
ai quali non possiamo mancare. 

Tra le altre cose dobbiamo prov­
vedere alla legge sulle incompatibilità 
•parlamentari. ^^^^ • -̂  ,> ^ ^ _ 

Contin.Uft Toh. presidente del Oon-
sigilo: 

Altro nrgolWll'to che vivamente in­
teressa, U gabinetto, riguarda i prov­
vedimenti pei prpstitì di Lombardia 
e Venezia dal '1848 40 a i provvedi­
menti pél* i crediti dei Comuni to­
scani, diirante l'occupazione deUe 
truppe austnacher (Benissimo). Inol­
tre alcuni progetti, dwe principalmente, 
saranno presentati dai Ministri delta 
Marina e dalla Guerra, intesi aprov-
vedére alla difesa, dello Stato. 

emetterebbe dalla obbligazioni per 205 
milioni, dei quali 100 sfarebbero vin­
colati, l^faranKia dello Stato e, ser­
virebbero ad àcqùfWra il matarialff 
mòbiiWitUEilmente in proprietà dello 
Stato. 

Infine le due società a s sum^^berp 
resercizio dalla loro reti a forfait con 
materiale di loro proprietà.;,,,,> ^ 

Non si conosce il modo di riparti 
2Ìon6 degli ùtiii> Si sa però, che lo 
Stato non accorderebbe alcuna sov­
venzione ovvero garanzia. 

è affalto^straneo aU'incideistei:! 
resto, si trovano fra i mèmbri 
cospicui del congresso alcune ^ 
naiità nota per la loro avversione al-
l'Austria, da cui si può presumere 
che abb ia^ colta l'occasione favore­
vole per esprimere iì 'Joro odio in 

• ^ ^ ^ 

^*!G\'. 

«-

modo cosi improprio,aUo scopo di%^ 
tenere una certa popolarità. 
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P e r Fisiiaa® d i CJorliito 
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et Clelia Caisaera ' 
-,iiiiiriir-ii^-iir;<ii»Miin.i. 

Ecco l'esito della costituzione degli 
Uffici»'- • :\ •'•\^^'^' ^̂  

1. Prèsidetìtè La Porta, vice-presì-
^Tròmpeo, spgretario Franctìetti. 

2. ^Presidente Tegas, vice-presidonte 
aufigi, segretario Frola, ' 

presidenta Biancherì, vice presi 
dea^^Pi^.RiseJs,;ae^ret>irio 1 ^ ^ 
"•^"'iPWiiidénìia'^Mònzani^viWFrasi-

J^"!^' 
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iwprivìlegiati d'oggi non sentopo, 
che la siiducia li circonda e che 
ì)er loro il rimedio migliore è quello 
di cedere alquanto di ciò che pos­
seggono, per evitare gli orrori di 
vedersi rapire tutto fra le stragi 

perchè cercano invece di,specu­
lare stili' altrui miseria al punto 
da invidiare ai tapini affamati gli 
stessi guadagni che possono deri-

' • 1 ' ' I ^ -

vat̂ e dal! industria dei cenci? 
I veri cenc^polì norP^spno in 

questo caso questi affaristi, che 
marciano attllati e sprezzanti in 
cocchio aurato e che la propria 
opulenza inquinano conV questi 
stracci ? — Ma pensino pure che un 
Pòurbeli qualunque potrebbe dó̂ ^ 
mani dare di fregò al loro potere 
caparbio e mutale le parti: da 
cenciaiuoli togati mutarli in cen­
ciaiuoli effettivi. 

' 5.; presidente Bosóllì, vice-presiden-
te Brunetti, segretario TBorgatta. 

6. Presidente Codrorchi, vice-pre­
sidente Lify, segretario Lucca. 

7. presidente Barazzuoii, vice-pre 
sidente Fni-Astolfone, segretario Di 
San Giuliano, 

8. Presiderttt^^Mordini, vice-presì-
dente Simonelli, segretario Meardt. 

9. Presidente Cavalletto, v'ce pre­
sidente Manteìlini, segretario Vigoni. 

Sono setta presidenU di Destra, cioè: 
Tesas, Biancherì, Bosellì, Codronchi, 
Barazzuoii, Maldihì e Cavalletto ; e 
due dì Sinistra trasforraìsli, che sono 
La Porta e Monzani. Dpi vice-presi­
denti sette sono trasformisti a due 
aoUJii Sinistra. 

Il Gaulois pubblica la seguente let­
tera indirizzata al generale Tiirr da 

.iferdinarido Lésséps : -

> Parigi 21 genn. 1884. 
Mio caro generale^ 

Ho veduto ieri a Lione la vostra 
• L -

magnìfica drag», già terminata e che 
sta per essere spedila a Marsiglia per 
Corinto. È l'ietrumento di lavoro più 
potente che fino ad ora si sia fabbri­
ca to , perchè può produi-ré^linqoa 
mila metri cubi in dieci ore, 

Una seconda dragsijaguaije sta per 
essere terminata. 

In conseguenza, con tali mezzi, flon 
dubitò punto del successo della vostra 

r é & a ; - ' ' ' . ••••^' 

Vostro dev, 
'Ferdinando de 

- •- r-

Stando a notìzie da CostanfinopoU 
il c'onflittQ'tra il patriarcato greco-
ortodosso e la Porta continua. 

Edhem pascià e Assim pascià spIS 
i soli ministri ehe.^aceomandane. 
Su't^no la c ^ S ^ é f e ^ ed il r i spe t t i 
dèi priviìogi dalla Chiesa ortodosgiii 
méntre gli altri mimstrì insistono af­
finchè la Polita V perduri nail* attuale 
politica di reaìsìenza. 

Il telegramma che i membri cri­
stiani dell' assemblea provincial© di 
Creta.^anno diretto alla Porta ; Ofelia 
1"®^%!?^®^ P^*>''arcatp^^uona,.se-
concio ia Polìtmhe ti^téépóhàém : 

«La popolazione di Orata, è dolo-
rosamege colpita p | r P i n g i ù à t à j ^ 
secuzionéldella chiesa V dèlia nazìòae 
greca, e noi esprimiamo, profonda­
mente commossi, il nostro dolore per 

.'-• 

• • -
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LA SEDUTA DELLA MàfiftlOMMA 

' I ' 

Di che cosa volete che quella 
gente li si fidi? Volete che quella 

Ècco, secondo la ffassegrna quali la­
vori il Depretis ai attenda dalla Ca­
mera, e su quali insìste. 

:^ | ]^uf grandi leggi saranno pre­
sto portata innanzi al Parlamento. 

a) Legge comunale o provinciale; 
h) Legge dì pubblica sicurezza; 
e) Legge sulla marina mercantile 

'— che va ogni giorno decadendo. Non 
illuminiamoci; — ogni giorno di ri­
tardo |^J||, danno gravissimo per la 
economia nazionale; 

d) Legge sulle ferrovie, per le 
quali gli studi del governo sono ulti­
mati ; 

e) Leggi sociali, ed altro min'ori 
che per l'assiduità della Camera pò-

Ecco alcuna informazioni sulle con-
menzioni ferroviarie che sarebbero già 
state conclu«e fra il governo, la So­
cietà •della meridionali e •àiciiinì ban­
chieri italiani e strlnièrì: ^̂  

Le ferrovie verrebbero divìse in due 
reti; la mediterranea e l'adriatica. 

Le ferrovia insulari continuerebbe-
> 

ro ad assers^^^indipendenti e verreb-
bero esercitate direttamente dallo 
Stato. 

• I _ ^ 

Verrabba riscattato soltanto il ma-
terìale fisso dalla rete meridionale. 

Il materiale mobile resterebbe in 
mano dell* attuale Società delle Fer­
rovie Meridionali che si trasformo-
rebbe assutóendò^l* esercizio della reta 
adriatica oomprandente la attuali li­
nee esercitatH dalla Meridionale e le 
linea che prendono gli sbocchi del 
Brennero,della Pontebba e di Trieste. 
^••. La Mediterranea avrebbe gli sboc­
chi ̂ d̂el Gottardo e del Cenisio aver-
rebbe assunta in esercizio dalla nuova 
Società cui parteciperebbero la Banca 
Generale, la Banque de Pais Bas e 
la banche Geselsehoff Bleiehroedea. 
Questa seconda società (Mediterraneo) 

Sui disordini di Jassy, già segnala­
tici dal telegrafo, ia Neue Freie Pres­
se ha da Bukarest 5 seguenti parti-
colan : • 

La capitale dglìa Moldaviei,; fu, sa-
bato scorso, il teatro di un fatto mol-
to deplorevole. 

• ' ' ' ' ' . ' ' 

Il console generale austro-ungarico 
di quella città, von Schlick, era stato 
invitato dalla presidenza del Clubcom-

j • - . . . 

n^ej^cìale ad assistere alla seduta del 
congresso economico che tiene attual­
mente le sue sedute a Jaspy, e vi sì 
recò puntualmente col segretario del 
consolato, sig. Pohl, Ma non appena 
as^i entrarono nella sala delle sedute; 
che l'assemblea, composta dìJoirca un 
centiriaìtì di persone, cominciò ad tir-
lare, a fischiare ed a rumoreggiare 
coi pìpdi. S'intesero persino le grida: 

— Fuori i tedeschi ! Noi vogliamo 
i discutere la convenzione commerciale 

, ' 

% non abbiamo bisogno di spie I 
Sebbene fosse tutt 'altro che facile 

di farsi comprèndere in quel tumulto, 
tuttavia il sindaco della città fece il 
possibile per evitare ulteriori disor­
dini, e col console generale, che la­
sciò indignato la sala, sì allontana­
rono anche molti membri dal con-

secuzioìaiB^^èr p a t r i ì f r a ^ f r noi CÌ6.K^J 

malgrado riconosciamf^^me iteoaoo '̂̂ ^ '̂ 
ed il próieltore dai d i r i t t i ^ n G ^ ^ t e ' 
zioho e della chiesa, ^ i siamo certi 
che questa chiesa, la quale è 
dell* appoggio della nazio nê ;: difonS 
fino all'estremo i suoi Mitìtti.*», 

• '9ii''M\ 

Per la P, S. 
La commissione parlametìtife 

per la riforma della legge diP. S. 
sì raduna sempre ma non si troyn 
mài in numero. 

Gravi dissìdi ih sino alla mag­
gioranza a motivo delle dichiaraj 
zioni di Depretis in favore dì § ® 
celli. 

r •liiir'-^-

- 1 

.̂ 1 
^ • ^ • ^ > -

r 

- 1 . 

gresso. 
Però il segretario del consolato, si­

gnor Pohl, che in seguito all'affcillarsi 
dì tante persona verso la porta d'u 
scita, non potè giungere in tempo a 
sortire col console, fu rozzamente in^ 
saltato e mancò poco non gli mettes-
Berd le mani addosso. 

Non appena il prefetto di polizia 
venne a conoscenza dell' incidente, si 
recò in contpagnia del precidente del 
congrqrso dal signor Sehlick per Itf 
4ebite scuse. 
1 ^ - l ' i ' ' —'^' -• 

SÌ4ej|eda che questo scandalo sia 
stato preparato prima da una clìquè 
per creare imbaraxzi al governo, che 

> , . . 

I'-, 

Il signor Motins nuovo amba­
sciatore spagnuplo presso il Vati­
cano ha r incarico di assicurare il; 
pEipa che in ispagna ristruzi|) |^ 
sarà tutta in mano Ĵ gi preti. 

" « - " I l " 

_U affare Lovìto-NicQ ter a 
La commissione per l'esame dd|a 

domanda a procedere contro**gJi 
onorevoli Levito e Nicotéra ha de^ 
liberato di permettere alràltorit 
giudiziaria le indagini prèl inj^^ 
per deterniìhare, se e quale' 
di azione pubblica sìa slato coni- • 
messo da parte delFonor. Nfcttera. ̂ ^ 

Per ciò che riguarda il duelio'^l 
la Commissione sospese le sue de?! 
liberazioni rimandando a dopo che 
saranno compiute le Jindaginij ogni 
decisione in proposito. 

Relatore : della conimissiónajiiJP 
nominato l'onor. Mazza. 

ib5i?-^'7];^i 
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Ministri russi 
Dopo il ritorno dì diers, sarà 

•̂ tosto nominato Boutenìeff a mini­
stro russo presso il Vaticano, 

' Ì-I^^^C-IJI-^. ' '- ' 
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MòSòleff direttore dei diplHì-
meBtQidei culti porterà a ./B&ute-
fi!lffWistru2loiFmìnÌ3teriali; 

del x8»fclò:flW contea: lĝ >atiefì̂  
iSg t̂ènuto dà una influente isoojetà 
per i'inooraggiamento: ,,i#l ctìm-, 
mèrc^lgàife, è g^Éalmènte de-
sigtiiB come ministi*ò. :f^ 

[ m 

i< j f^-^^ 

Il ministro delle finanze ha con­
vocato tutti gli alti funzionari del 
Tesoro per stabilire le norme dei-
remissione del nuovo imprestito di 
350 milioni* L'emissione sarà fatta 
al 3 0|0 IMI febbraio in tutte le 

sorerìe col mezzo di sottoscri-
ioni pubbli^li^ ™ I pagamenti 

saranno esegiuu in quattro rate, 
di .Cui rultìma sarà pagata il 10 
Ottobre. 

^ - • - , 

ì^conqresso di terroristi-
'^ilggrafano alla Aglkmeine Zei^ 

i apsicura cj|§ a Strelna 
pressojgietroburgo ebbe luogo re-
entemente un congresso di terro­

risti, al quale presero parjf̂ . i ni-
'iUsti del mezzogiorno 
|iil«!|)ér stabilire un programma 
indipendente. Fu- dècisò^-W pub-

jicare questo prograramanel pros­
simo numero del i^aroinaja Wolja, 

istituite già poche settiman0.vfl*,fun^f^pér conseguenza sori^j^utaté in una 
2Ìonano bènìsèìmo e coloro/òhe vi 
frequentano ae ne mostrano soddisfa-
tìssimi. 
• r • - ^ • 

Ì a « — Imponenti riuscirono 
i funerali del sia. EUaKjrivante 

ITè r t ìMia .— Il cay. i^lessandro 
-ìB'AurniffiI dei baroni di Vtódflc.ooà* 
|fiig'iere di primo grado dì seconda 

classe presso lift prefattura di Verona 
fu promosso a sottoprefatto in Casal-
maggiore. (Oreinr^qna). Le nostre con-
grfttulàsSiyi i>ep il ricèt^femento dei 
titoli del valente consigliere. 

m-

ornerà Prof 

28 gennaio. 

UTILE "cdMFERENZi 

fanghiglia, Q, eaEft|||n&tì;do^ ^^tujtto ^m_ 
ihzacìcherar^ì l?VèÌtÌti*:^-^^Oh ! tòrnf, 

• [ - - • - • _ ' - - I 

sì, torni presto il| bel tetSiipo, d i cui 
è^in delitto loì stancarsi. '̂  

una,spulcila riÌ?p()sta; il àiist^ro ay-
volgo tu^pla iÌ^ro^èttQ,^^|m#'|Ì ri« 
ievà ormai che le propòste avanzate 
e che saranno sottoposte a! consiglio 
comunale « riguardano là costruzione 
d*una conduttura formale d'acqua po­
tabile & VkHio del Oonoi non escas. 
d à W escavaziòrie di pózzi nello in^-
terno della cittii. » 

Andrebbe però bene che quel proget­
to fosse reso pubUco per tèmpo, affiri-
cM,ltt P « b l i 5 | ^ , ^ i p | , possa sullo. 

: _ - j " - v 
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Por Tè condizioni ; gli agpiiCTu ài 
concoréffsi rivolgano^alla Seiélterfìi 
aielia. détta sduola |;i|ifesso la 
di s l#^tonid^«f ŝ ?*r va. 

1 I, 
pèt 

' 

delfà Rus 

(A. Z.y_,™ in ^T^guitò a pre­
ghièra a^frffiso ci azione Magistrale di 
questo Capoluogo lo studioso Econo-

I mista Sig. Wolljraborg pptt Leone | 
ténirie una conferènza intorno alle^ 
Oà'sée Cooperative dei Prestitii„ 

Alle ore lÒ \fi la sala defll^ezioni 
gentilmente concessa da questo, Mu­
nicipio era' già zeppa di persone p.er 
modo che a 'molti non fu dato assi-

VedoM}> !;qMW, "'g^i mattina dinanzi 
ai CSÌBÌBUÓ dell MiìfeiBÌpio unò^ stuolo 
di Oiiér îf chpfèolle bracoia e^jlaerié: 

f(^^tól^%tt W " loro, gestfèciÌ(an(fly 
e itnprècìVndo spesso contro quei si­
gnori dei Municipio, abbiamo voluto 
assumere informazioni in proposito e 
siamo venuti„ft4^pere come quegli bpe-

4fjgl/ra^endìa '^segSSti alcuni lavori pel 
: AnTfiTpIriiii^rfpresGntate da tempo 
le relative polizze per cui vanno, spinti 
dal bisogno, quasi ogni giorno per ve­
dere se le dette polizze furono liqui­
date onif||: es^iger^ lO.̂ tff il ri^pettììvo 

stesso proijft̂ jcV̂ ^̂ ^̂  con conoscenzaM ÉCPedito de! quale h'annijassolutamen-
di causa e-gli stèssi, consiglieri non te bisogno e per la deficienza di la-i 
siano costretti ad̂  t̂ n vot;fl,,di, 3or^|^^yort in. questa stagione e. perchè chi 
presa. • . 

E ciò chiaro ? 

le f̂ e voriR|èig{:uftifcafle1 •' 
— Did'O^ né UberLL nemmen 

sogno U 
-^!4n«ì» soggli^gpv^^un a l t r d % è 

sente, poiché sìaiiivo l^^^^rtmento per­
mette chĵ  aggiun"ga'^ffiffi*Jo qtiattKO 
parolaf^" ' ' '' ' •; ',. "•' • """^"^"' 
, ^ ^ S i (Iguril Parli pur^ 

— 0 » q'ualche tempo* alc^tìò co 
pognisi di^giovihfdttt per'fi&fhntl le -èW 
delia città schiamazzando più del Ifl 
cito^ ;|(li;!!a. grida sempre contro.gì 
schiamazzi notturni ! 

:*l 
I-I 

•-x?. 
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'- i'^ Pf 
Niente riforme ,̂  

Ilji9 Gazi, di Mosca designa co­
me infondate le voci dii giornali. 
esteri su pretese, riforme, di Stato 
prep#$lé in Russia, e sostiene ia 
xièèèssità di tener férmo nelle at­
tuali Condì^pni di diritto pubblico. 

, , ' r , ^ 

1 ' • 

La resistenza 
Il governo austro-ungarico ha 

intenzione di ̂ fffffSìr̂ re una legge 
severa contro ì socialisti, una spé-
ciff^i piccolo stato di assediò'arìà-

gp a quello di Germariìa. I ripe^ 
tutl pmìcidii dis^Klorisdorif ed altri 
ilntomì ne sarebbero la causa oc-
casionale. 

L ' ••ffHimM---

t&m^Q ^^ià^ 

V l'i 

1 -

'A 
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SSlr jstia «». :.—r/ A- Mirano.,fu'giWon(i^ 
^ s t a la Presidenza della Società lo 

e del Tiro, a Ségno! 
Vi fannq parte Jl Sindaco, il con|m. 
^nolesso, ed i ^signori PietrpPeralèi 

Goitn, e Die Gotzeri. 
, — I nostri Vettóri cono-

no la dispiacevole questione avve-
Kuta in Thìerie fra il Pretore dottor 
Nicol^^hiereg^in e l'ayv. Oapparozzo. 

L*incidenta ai è chiuso amichevoU 
" • ! • • • • • • . - • ' • • • ! - ; f | f n ' ? • • •• '- • = ! 

timente,; M ìl^ pretore Chiereghin; e 
'fv,' Oapparozzo si scambiaroaoruna 

stretta di, mano. , 
H w v l g t t . — Le cucine economicne, 

stere alla.̂  conferenza per non javer 
fpotuto entrarvi.^ rv -

Il'^Oòtt. Leone Wollemborg parlò^ 
un*ora e mezzo circa e diede, mostra 
di un fino criterio, di una î ara elor 
quenza, di uno stu,dio pj;pfoî do nella 
cose 6Gonornjche. di una, non comune 
erudiiìiVrtfl^'è io&l suo rii di porgere 
chiaro e col suo'stilò bViliante éS e-
levato, tenne còèi sospesa l'atteniiioné 

idogli uditori, i quali non ebbero à 

deialorare sé non sei' il ' momento Mn 
cu¥ régregib Oohferejziere 'ebbe'ces-

• fiatb-kHÌj^laré.-'^'*'^'^'""-"''>^' '''K ''--'''"^ 
6Kà, quanto^fflnanaà sperare si è 

che la relazione dèi dotto Economista 
sî ^ tradótta in atto' pràtico' é vi coo-

; perino tutti che^ebbero ad udirlo' 'od 
apprezzarne iLs stema 

l e ^ g o Bs&cceEII. — lì nostro Ret­
tore, secondò i , giornali-^fomanì, sa­
rebbe fra gli aderenti a una circoi' 
lar^i promossa dal Rot,tore dell'Uni-
v^ej^l.à di Genova, a, favore della 
legga Bi^^Uì^'suil* ist^uzion^^^pe. 

S o c i e t à «lei Vlrs» m §egaìio. 
î  Ieri si costituì la presidenza della 

loc^l^^pcictà: de(> tiro , a segno,;, U 
*feggip provvisprioj ora: cog^p^^^p, del 
sindaco llplomei pi^esident© e dei si­
gnori Martini Antonio fu Giuseppe e 
Campeis Giacinto scrutatori, nonché 
del sig. Gaetano MJpzzo, quale segre-

vive della propria opera non può certo 
tenere sosp^eso alcun credito; ma ogni 
Volta perdono \Ì tempo inutilmente' 
perchè SÌ sentono rispondere che gli 
Ingegneri incariòAti delle Irqtìidazioni' 
non KaufiO ancora trovato il tempo di 
eseguirle. 

Notisi che tale inconveniente dura 
ì da mesi perchè alcuni di quei credati' 

furono'insinuati sino dai primi dello' 

verissimo, soggiungemmo, e 
bbiamo una prova nel fatto che si 

suonano dì notte più'del consueto icain-
• •- - - • - i 1 ^ r 

] pahelir delle ciise, e l 'al tra sera in 
Piazza Unità d* ItaliA assistemmo a 
una vera baraonda ;;;:abbiam.o iifvoUfe 

,: quanto ci narra il signore suljo spj^ 
• gnimentodéiflnalì in Via Patriarcato. 
! — Non basta ; assistemmo a un so-

liloquio'sul Ponte Molin di faccia a 
una signora, chenon deVe esserne u-

L . ' 

j scita troppo edificata. /; •' 
' " ^ , " " "^itóiFI^-^P — davanti al-

V ufficio del nostro.giornale Vedemmo 
1 con un ttìbàrro/còprirsi una ragazzina 
I che n'ebbe la massima paura. 
j "Trohcammo il dialo^oJ risoluti ad 
I f . ' i l H ' " ? " 

occtiparcena' meglio, se proprio ti 

• 

i 

.y 

scorao novembre ( . lìiiredrèmo' U'nòce^sità; Vogliamo' cttì-
Bisogna essere o cattivi o ignoranti; dflre'̂ ^ipTO^dìnòb^ essere àhcora^à àtfè^ ! 

delle condizioni della classe che lavora, - sto punto, perchè la nostra gioventù 
Der farla tanto tnboiaro prima di pa- , non può certo credere chequ i possa 

i attschirc^lalCompagnia dell 

' if^ * i 1 'i f. • . 

^ ' 
la rio* 
-iftllttiratori iscritti sono 180; i vo-
tanti furono 106. Riuscirono' eletti 

per tana lanio iriDOiaro p 
garia dopo che ha lavorato'. 

Noi non diciamo di ' pitì per non 
'8gs îWrt%ère esca alfùo^còjeSsejido Qué­
gli operai iriritatissimì'cbntÉ'p*-fc(ubi' si^ 
gnopi:^ch0 sono la causa, còlla lóro 

possa 
eppaVi 

W< altra p^arte, p^ri cp^i, gusti- ipé^ 
ciaji,. cpma^ q^^Ho. dello spf|h;i.m9n,tO 
dei fanaÌL m Via Patpìapcatoi, visto 
cornalo scottalo si ripeta, non do-

=ii! 

negligenza, : di tali : inconvenienti; a' r ^''^b'be èssere difficile una sorpresa e 
speriamo che m seguito a questo cenno ; conseguente lezione ; ci raccoman-

p. 

• ^ 

l',i,C:^wtì;,'a 

I 4)eiMSI« .̂ -T; Dopp:; tantflTbelìis-
sime giornate anche noi sentiamo 1 
conseguenze; 'delie burrasche, preanV^J 
§tiB;àJafe':^ dal solito osserVatpriò de | 
Bennett. feói^i/uifiataraénte riliìf^sofìfrit^-
mo gli uragani che desolarono Lon-

APPENDICE 
•M i^X^ 
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%,MJX- BLAS, dramma lìrico in 4 
^ J f c 4 l Carlo,.d^ C t^n^Uo/^mu-
sica del maestro Filippo Mar-

rcbetti.-' • • •' • ^ ' 
lamo alla terza opera della sta-

ione di ,C?iiM>8va!ei' ^ 
Le 0036'fino î d ora non procedet-; 

terp sempre'bene. - • -
iSâ uà̂ lio?̂  fìcrsa^cbl^sud^ fidò Senna-

'lello uprl la stagione con pieno sue-: 
cesso. .•,-, ' 

enata del : fanciullo irinamo-
fatq'"vònn» sempre ad ogni recita ré-
jilicata/ediiìl pubblico non si stanca­
va mai di udirla. 

Mai tutto deve finire, ed anche il 

Al piVtóre-poeta s'uccasse Lucrezia^ 
mcijla terribile avveUnatricé che 

a di nostri l'erudito Gregoroviusci am-; 
moni essere stata tiitt 'altro, che cru^ 
de^f^{fijad»ltera come' piacque: a Vi-
ctOi' Ugo dipingerla, ma donna invece 
aliixieuo ne* suoi ultimi anni savia e 

1. . . . 

gtflKip orata. m^m 
Questa^jBorgìaTia = anch' essa un 

€lenviàrOi che per^ non ebbe i l sue* 
qésso d'entusiasmo del vispo Gegna? 
^f?ài^mri^\V 0 ^ ^ ^ Salvator Rosa 
cEinta i bei versi del Ghislanzoni mu­
sicati da! Gomez 

• L - | 

• i * 

dra ò Parigi, ma il sole finalmente 
si è' nascosto in una uggiosa melan­
conia; e dapprima parve volesse ne; 
vidOTi ma pósciPinvecò prese il so-
pm:^^''^ nebbia, cJflìM^bbia clie 
in Sa "atiipifĉ ò ftìfilttó; ihvolve ô î 
ancoVaùrcielo' e là terra; le straàe 

« la bìancaTvelà somiglia un'àlttìreir^' 
Ptìr lo spartito di DònizzetW^^i^vó'. 

ìeano ben altri eTemanfci, 40̂  quèll' ò-
,pera ove la musica è un ricamo ed 
oye:4'artista canta sempre allo sco­
perto e iuòn è sorretto dalle roboa | | l 
trombe e dalla gran-ca88a,èdiffieiìè>a' 
questi chiari dlluna, trovar interpreti 
.adatti, tanto più che i l gioiello della-
.Borgia sentito e risentito in quar si' 
:̂;VOglia teatro nostrale il pubblico è; 
k̂}|̂ .fttiCì a.^ripeterlo nota per nota;' ' 

VQV di più nella Borgiàff^ìiicoTfQnp I 
sette seWnde pEtrtì, le quali liniteib' 

: separate hanno 'una certa importanza, 
con queste diffìcilmente può farsi urî  
insieme gradito essendo per lo'più le 
voci dissonanti una dall 'altra anche 
se sapessero cantare* 

L* opera' però gji; il' bene ed il^nrtlilé-
'si sostenne sino alPultirao atto eh ' è in 
Ferrara in casa della principessa Na-

'groni dall'occhio seduttore. 
Noi non ci accorgemmo veramente 

che l'occhio di questa Negroni fosse 
seduttore, ma ciò non mónta, perqhà 
doveva (sedurre noni T appendicista, ma' 
i convitati. 

La'famosa cena s'apprtsstu 1 Ma il 
vin di Siracusa scalda la testa alcom^ 
mensali, Gubetta è il primo a cadere, 
Orami ha lâ  sborniaynon'ùe può piii,' 
la nave è pericolante, sono anarchici 
perfetti. . : < 

Scoppiano urli o fischi e la povera 

alla presidenza ì signori Campeis Giai^ 
cinto con ^oti 79, Barra Franeesco 

' I ' ' ' • ' 

con 6pi,e,Seri:avalle^j|^usto con 42. 

VmrMne e dt^ 3pisci§»|i.isa 
è l i - Ayf^«ca*|^^|^i.,IJpf?^iirW*prfc. 
-— Nell'assemblea generale||tenutasi' 
ieri nella siila del Tribunala*^ai Si-

^ • •. . --m^yh- ••• .m^y• ••. •.- . . 

enori Avvocati e Procuratori, rrnsoi-
ronp iMcpnfermati,nella carica dimeno,* 
^'^i àQ\,0psigliO:, dell'Ordinex i pi­
gnoni Avy^Q^i;: p o n i r - Pietrppol}, 

^ ~ j % ' 

•^ Favaron -!T^CoZ?e, -r- e^neila càrica 
di rmembri del ConslgUo di Disciplina: 
1. S'g'ion Avvocati : Fua —. Saggio, 
— Barjfaro Ermolao — ^egrè —-Com 
sma ed e)e|.|i^^(c.npiio;i Signori • Av.?,. 
Vocati Maggiorivi pàgffìàto., ••-.'. 

s l « a l * a U i p j | . . - - Ultima^n^pnte l̂ ,̂,,., 
s'cubla FiahcesGO Valletti ha aperto l 

dia^ó perciò all'officio di P. S. 
ITifioeui |u^Cbl«3@a. Una pò 

il Sindaco non mapcfienàjvegli uomgj,' 
di cuore com'è, di fare/ia guisa che i 
queeli-infelici siano, soddisfatti al pìtì F W ^ vecchia senestavàler l in Ghinèa 

! presto possibile. ,: . v:j,,Rl,Sfvn,tq^scp!tando,!la messa, iq^andi» 

• ^ 

i^«Vjj pKCcfal po^Érali^-r-i^PiiraiiteTan- j dâ jO sue sottane elevavasi un nqràbat.^ 
rt«£ 1 nò'issa'dalì'uftìcio postafe di Padova i di fumo: il caldanino le aveva atf^:; 

itali 27,533 i': ,preso fuoco alle sottane. Un soldato 
,603, di'̂ *'cKl*' 'si;: gètto'sulla disgraziata e riugÒ|^g 
8 6 i Ciò fii' i T M f e è ' i l fuoco e a sàivarrà. ' ^ ^ ^ 

4 

;furoM^ speditii*;^paàchi' pós 
nétferon^f diNt^ìbuitt' 45 

I ' L ^ r , L 

consegn^itiiaidoaiiciUó^ 5,86^. Ciò n^ 
leviamo dàllai statistica pùblicata sul 
movimento dei pacchi dall'ammini^ 
etrazione delle Posto. . 

C h i a s s i ' f u o i f i , 
Un signore presenta vasi al nostro uf' 
^^?P .»ìf'/i)»«?^B^o,>y^i]aent6i:p0iij|h^ 
quasi ogni ^arajj'g^dandp afCaga,,-;^ror 
va iùtti^i fanali a gaz? lungp Via Pa-
triarcato spenti.. 

— Carariiino colla revolteìla in ma-
no^ c! *diceva égli. 

'E'perilhèY 
Po3SÓHi(P'̂ apòre peròliè si prò 

t-M 

»ì 

SDirgTiere il fuoco e a salvarla. 
S t s T à nasal^tji-- La scói-sa notte 

i gli^àgtìnti di pùbfica siòùrèiiia ratìópl'-j 
i sero sutla vìa cèrto' Vittorio Battag-' 

già danni 24, che era privo di sensi 
è fpbbricitantò ;lo trasportarono quìn'-
di n i ; cinico Osp i t a l ev ' 
, S^^li*p'j^nDien'fa, ;.r«^,Sabatp..: sera 

dopo Art mezzanotte è stato perduto-
un mantello nero, percorrendo la via 
dei Servi. 

Chi lavasse trovato è p r e g a t o c i 

un concorso a '5 voci con testo pre- !, curi qìiel buìo;'?^ ' ' i 

fisso,'e per una fuga per organo. . 

Lucrezia- non Hk là^'^Sddisf^ziòhe di" 

s '̂SfJno ragazzate! 

A -

:-iM;:̂ *,ipi-'- ^^^;;i'i; 

portarlo alla bottiglieri^^ An^àniuttì 
• ì "J T 

Molt̂ ^ aono le firajnisclnze che y\ 
vedere commuta la vendétta sua per- sì riscohtrarid, mà̂ T îDÌpera 4 bene et 

I l . x . -

che non arriva alla scena dei (Cata­
letti. 

Ora a questa-'in felice Borgia sue 

laboì-ata, è ben condotta, e ne traluce 
un'mèrito innegabile. 

Vi' sonò' anche' dei pezzi d' inspira-
còde il Ruy B?as,:^tfdna invénzij|p4^:4,s^ vien sorr6t|o 
pastìccio di un d'OfméVillie il cui ì dainote tocct |y|le^ 
pasticcio Marchetti mus'cavaV 
«s Siamo a Madrid nel 1698 con unii 
libretto che comincia da un Don Sa-

" $ • • 

lustio.clief'trova piccante un avventura. 
Parlar i di^'quèstFiibróttp^^sareb^ 

assai bella còsa, ma ^iù bèlla il ta­
cerei" " ' •' " 

Nel secondo atto a mo' d' esempio 
notiamo la R-^gina, nella scena della 
noia, che non ha libertà neppure di 
passeggiare, né dì giocare, ed è guar­
data a vista, nel qu'^^to iiiVece IJi^biù 
libera dell* appendicista' stesso , alla 

• - • y 

sera ella da' sola soletta esce dalla 
regia senza che alcuno là vegga e va 
in casa dell'amante. 

Avvertiremo per imparzialità che 
il poeta è semiire libero quando 

sm-

.^ii 

le posizioni delineate del dramtìfta.' 
fill./ìwy^Bias, da molti anni percorse 

quasi tutti ì teatri nostrali e stranieri. 
A Padova vedine dato parecchie volle 
ai Concordi, al OarJbaldi ed anche al 
Teatro Nuovo. 

La tessitura ne è mólto acuta, do­
mina anch*e qui, coMI|^pel Salvaior 
Hosa'1'àVùso degli .ottoni ma in go^ 

Ceraie anche l'islrumentazione è benp 
condotta; ; '•'" -^iites ^ • • ••• 

I meriti maggiori che rendono il 
f^juì/'Blas del Marchetti una delle o-
pere più popolari d'Italia, e dì sicuro 
l'effatto ; sono la squisitezza delle idee 
melodiche mai triviali ; il giusto e-
quilibrio .sì nei cantabili che nei ri­
pieni, là ricercatezza deli' accompa-

ÌAA. 

I 

J l ^ ^ ' -

crea, ma quando ridiice o nfà còiè̂d̂^̂^̂^̂^̂  orchestrale. 
altri (corno nel caso attuale) è'sopra 
un letto di prócusle e perciò ha dì; 
ritto a venia.' 

Ed ora discorriamo un po' della mu­
sica. •̂  ••'•' • ' • ' ' . 

Quella dèi .Ruy B^as Ò una musica 
spigliata •- che cammina appassionata 
ed ha dei momenti- veramente di ef­
fetto. 

\ 

Pèt quanto riguarda il senso melo­
dico,^© liér dire più chiaramente il 
motivo, il 'Marchetti comprese che 
per rendersi popolare un compositore 
in Italia è necessario svolgere il mo-

*̂ Uvó dandogli la sua quadratura. 
Ed ora degli esecutori. 
La sigriofirta Emma Bòtti soprano 

drammatico è sempre quella beila gio-

Ful|eiàz?ò^ in Piìàzza" delle $ -Kj ' ove 
' rice*'4rà'Vn'a conveniente'nlàhci'a. 

- - . — La se-

vane della quale tenemmo Piarola al-
lorchè scrivemmo del Salvaior Rosa. 

• ; ; , - I .h - ' ; : I -• - ' I I . ' . - - f 

ih questo spartito è una maenifica 
reauia che gli. spagnoli moderati e 
realisti andrebbero superbi' al certo 
veder seduta suU'antico lòriPtróno 
nazionale'; 'molti:àpplau'si ella rilc'oS^̂  
in ogni' isuò pezzo nella sua romanza 
specialmente e nel duo d'amore.'Ella 
dovette ripeterlo la seconda sera in-

..iSieine al tenore Ferrari ; dovette pre-
pararsi a studiare tale s()artito in pOr' 
Shi giorni, e fornita di talentO:4%d'a^ 
more' à r iMco seppe a c c o n c i a r s i 
Starvi a suo bell'agio; 

, . • ':-., T j . ° r t V t ì m . ' . - : „•• 

, La signorina Ida Cnstmo nella par­
te di'! CasiZ(ia che gentilmente assunse, 
ti rappresenta la vispa damigella d'p-
norei della reginasché sa -ben aiutare 
ia Sila, augusta s o | ^ y n ò ] l 6 sue g a ­
lanterie amorose, 'mila Ballata del 
secondo atto da lei CiAutata eeregia-
mente ebbe l'onore di molte chiamate 
ed applausi e dovette replicare la bal­
lata stessa. , ' 

i r tenore Ferrari, lo abbiModettOj 
è uhjbuón a^tìiffà, ha uti; bèi metodo 
di canto e sa farsi applaudire anche 
nella sua fiUicosissima aria del torzO' 
atto, e replicò colla sigaorina Dotti il 
d̂uo d'amore molto applaudilo. 
• Il baritono Sig. Peltz è u^ ó!9cel:-; 
lente Don Salustioi nel primo:atto 
che si può (iiii-e tutto da lui soste­
nuto tìbbe calorosi applausi, cosi pura 
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tU& riuscì niacévohs3ìmHA,^ime 
fiL uditorio volle per u n ' u l t i Volta 
figgi|ri la ptupola attrioe Gamma 

rtie''^n'onora dÉ^b |gsgf ln io^fe i f t : 
saluto unlìniraalittTOf^^, commo­
vènte,v che noi pure^aramente Ifl̂^̂  
màndìanGit^igaugurandoie ogr̂ i possibiU 
fortun^.^p^^" 

.dilPettf^dàlBÌ^.^iwJ:4;. . • , . : .̂, . 
'Mina sai «Ili* — Sai campo di bat-

taigìia VI amputa la gamba ad un va 
loroso capitano. 

L*attendente presenterà tanto stra-
siìo soffoca a stentò i .wnghioszì. 

•~ I m b e c i l l i t a g l i dice il capita; 
no^—"inveoe di stare àlfogfo piàngi 
come dna femminucei». 

: ^ tó perchè dovrei gioirs della stìà 
disgrazia ( 

*- Perchè d^ora innanzi avrai un 
.-sou»stiUie'dr«Mc:" ••• •''̂ "' " 

/-•!'JPjt^ ii 

l * , ' ' l - . r ^ ^ l 

ÌBóiBe 
i i l C h i . Ì : Ì ? J 

dontevdLXeM?]^, con Bìaggìni An­
gela dì Vincenzo», (MS^Ste^' ^^ '^% 

Morelli Antonio, $ tògf,'^rbìèro.^ 
di pkdovat#on Zittmtó Augusta dr: 
Antonio, C(MOitriée,j;dl fsie. 
iPggiaOlior ' iò di'Felice, r^gio ìm-

ria fu Antonio, sarta in Venezia 
BroUttr Giàtìòmofql^Pi^tro, fabbro,' 

di Albigfiasego, con Xndreotta Anna 
gij^-^ 0Ìffe,ppe, (j^saljngay.di ,.i*afeya,. ; 

lieo, m Vpìt^ Bruseg«na, con Caval­
lini Mff i rW Antonio, villica, dkAk 
bignà^ego* , 

.Sarvfttori Enrico fu Angelo, coth-
messo; 41 negozio, con Patirin AnnÉLte 

,. fu, 41^1^**» pqpidenti, entranabi ó,ì 
^TriggtÉinó«, ,,- . / ' ,, : . 

I^inatr? ,^Atra fii Lorenzp^ cpn^tadi-
,|^JKJ?l^?l^'°^?t.?«P«° R«squa 
di Angelo, contadina, di Selvazzano. 

B îsgftfî  Giovannifu Angeloj fìttamo-
ypi di P'inte'^J'^ ^icplò, con Masiero 
'Carolina di IiU%j;bàsalìnga',ydt6^^^^ 
V Gain in* 

Seconde- pÙtìhlikàzìoHi ' 

infermità, 
fégato d 

m t l analettici ;!• ol io^dfe^Taleir icideri t^ sse uti gran-

«Ù!v.;.-

ecc. a nbUa valgono, Un rimedio me 
raviglioso par la sua efficacia nell'ìn-
graesamento della persona è I* acqua 

¥^l*ogino3a ricostituente che dopo 
ltìnghi;jÌudi ha trovato il prof. Mar­
zolini di Roma. Essa grata al palato, 
e digìrìbMlissima si può usare in oghì 
età da" ogni sèsso ed i^; tutti t, tesm-t 
peramenlretJfT esercita una iàrontà a-
zione ingrassante come possono cer^ 

.j(|i|ipare q'iei riiolti che 1* hanno ado' 
' perata. 3Ì veMe In bottiglie di L. 1.50 

nei depoiiti e psr 8pediziprii^^L."2J 
Urt,ioo 4epo8ifco in Padova: droghe^' 

M JDUla Baratta, via ex Portìct^Alti^ 
— yicsma: drogheria e modecmali 
K*tfi)9^i^fu m - Venetia: farmacia > 
tìòtneK 

U2Z0. I*_or̂ o tallito ÒCCIIMÌ de fermento t̂ediU^̂  pojjbla-
ziòrieìiii^ìgefta giftià ^stormi per 
le strade„grìdando»illòrTe ai cri-^ 

Succésèfìro; parecchie risse fra 
raussulTiauì ed italiani — e Vovm 
dine' dovette essèreJristàtìilìtb a' 
iqe^zo della forza. 

(Agentia Stefani) 

Nazióni. In questa circostanza vâ  
ha uno che calza a capello. Eccolo 
«La disgràzia pure è biiOna a : quaia, 
che cosa. Ji Difa^fl l préRetìte dìagra* 
zià^occa'ta' alla Famiglia Fogjiel valsa 
a «[imoatiara quanto era amato il loro 
cai-o. Non è un sollievo ài dblore,mit 
lt|(»ena rende pjù forti à aòppoxtarlb. 
3201 ' ' ' '' l Congiunti 
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elle pubblicazioni di 
matrimonio dtìl'W gennaio 1884. 

Prime puhhlicazxord 
oschetto Gio. Batta fu Michiele, 

domevStlcrt, con Dal Longo Maria fu 
Aiatoniò, domestica» 

^^iacpniello ^ugenio dì Prosdpcimo, 
rauratoì-s, oort 'Gàsparìni 4 ^ ^ ' * ̂ ^ 
Oièmen'te, lavandaia. "'"'' ! ; 

Candioito lafl^imiUano fu Giovanni, 
cameriere, con Scappatof Anna d̂ Ân̂ ^ 
tohio, Sarta. ,, , 

Oliviòii'i Domenico di Giuseppe, fa-
rfegnanTcon Gaspàrihffere^a: dì tM-

iGabrìeìi Francesco fu Ferdinando.!^ SMolo Domenico^di Luigi, tóacel-
'tópiegato postale^ con TorinMariafd#lft»o» con Mingardo Oolombii di ago 

Giacòmin Giovanni fu Giacomo, stài-

Marcato Giuseppe di Antonio, cal­
zolaio, con Se irabéllo Margherita fiî  
Michelans^elo, casalinga. 

Fall va Vincenzo fti Ar^tonio, ìhser-
AÌente teatrale, con^.Z^go Teresa dì 

lU'̂ eppe, casalinga^wi; 
Pàcciignella Costantino di Giovanni, 

flttejnplq, con Maccato Luigia, .di An­
tonio, vìllica. 

Glorio Vittorio di Luigi, impiegato, 
con Morato Vittoria di Ignazio, casa» 
Unga:^ '^^''•- • , . - . : 
H. Martini AWtóuiMf Angeloj' pSs^iJ 

^lentS, ctìtt iNibalé Maria di liuigi, ca-

onta MsénùaHa —- Ore B 
' ,'-

i»-'^' Compa 
. , L . J 

h 
''mrmMm I -1 

j 

• 
I I 

^^^àr 

f a d ^ ^ 2 8 Genmio 
> 
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iiére, cén Cartaio Eteodòi^ft'dì Angelo 

Ponchia Lorenzo di Antonio,mura-
•tore, con Ruzza Luigia d r Ahtonio, 
-villica."^ •••• •-.'-.^- - -

}Gàle^2zo Giacinto di Pietro, affìt 
tanzìere,?:con' Facchinato Giustina di 
.Antonio, afflttanzi^raw;: ^ ^ ; 

Voltolina Giuseppa* fu Àntònm, poa-
•sìdente, dì Chioggija,^oj^:,,OT^e4^i Gâ  
Tolina dì Bartolomeo,; c iVilé |^ ' P4-

Pilótto Francesco dì Gio. Batta, ne­
goziante, con G)àÌ?di^^l£aÙ. Uibó^a' di 
,\iìgi, casalinga. ,,,^^^^ • _, , j ^ * ; . 
GambillÉfi'Éi Vincenzo di Gàmvmig 

barcaì^uolb, cdn Giannesim Rosa di 
•Giovanni, casa.l'.^ga.,-, ; •.• ... •-.-mm-'':, 

G t̂in̂ biUàVa Fkncèsco di Camillo, 
barcaiuolo, conrCagnettO Natalina di' 
Bomenico, casalinga^m ^ , ., _. :.; 

S'oda Giuseppe di OìValdo, muratòrG,' 
con Ram'pa iWSfm dl^TOg,villttìff.^^ 

Oàrraro Costante fu Dometiico, con-̂ : 
tadino, con Beggiato Arcangela f& ' 
Giovanni, contadina. 

Geche Angelo di Ferdinando, pH-
n «. ,:., . : ^ ^.. f-ederìco 

Carinatb Antonio di Luigi, calde­
raio, con Barolo, Maria,di Giuseppe, 
casalinga. ' ; " :«* ' " ' ' ^ 

Ghirardo Domenico di Giovanni;,, ,^^,, 
^ CotSadì^iti^ton- jVtìi'òttà^'Béglhà^^W^^^^^ 
Vincenzo, contììdinav , . , . . , : . . . 

Romio Pietro fu Doosenico, carret­
tiere,' con Longo^Mìnà fu Gio: Mariài 
domestica. 

B6n6ttinAnlonÌQ.,|i;, Sante, mura 
tòre, con Luise Mana^"dì,^Gio. BatE 

In qaeito giorno n êf 1608 in Na-
poli avveniva la nascitadi Gianalfon^o 
BorelU che fu filosofo illustre,a,cele-

nv h.w^' 
I I 

aneghiì^afLuigv f^Qiuéeppe, ar-
S^fltiino, epa *J»ana R^g'na^,|(|.|»ntonioM 
lavandaia.>>- Ttìtfct del Comun&MÉ 
Padova^" 

b.srnmo cultore delle matematiche 
La sua' opóVa in ràtilb'^ De Moto 

Antmaìm'm specialmiBnte tramanderà 
il suo noma alla più tarda posterllà. 

yBifapiill,^ ^.«'Ì:'^-^ Stan|U^'.i "̂ duohi 
di, Genova intervennero a uno splen­
dido bailo nella Casina XJnionel^Br-
rono ricevviti dallapresittliza al suono 
^ella mfiircìa reale. Vi erano alla festa 
oltre 200 signore e 600 cavalieri. 
. €?sà^s^s®l€s^lttl»^:,. ^11^- «-; Vanna 

conferita la; cill'fSìnanza^, all' arcivé­
scovo Sanfalice in'segno di gratitu­
dine per l'opera prestata iti occasiona 
del disastro. 

Tfn^ìm^^ S'Sf.S.tril principe Na­
poleone è partito per Parigi, salutato 

^l| stazione dalla principessa Clotilde, 
al principi Amedeo 0 Vittorio e daija 

prìncippssia Maria: Letizia. «•« 
I^©w-Toi»Ii,lB9.*^:;!^Zanr5ivary(;n7o 

venne rieletto presidente della Repu-
blica^dì San Salvatore. 

CJOsBs6saiilaìiop©iB, Slf, — Gran-
ville, rispondendo'^' Musurus chie 
dente che l*Inghìlterra e la Porta sì 
scambino idèa riguardo l'Egitto, do­
mandò alla Porta la precise sue in­
tenzioni per iscritto. ; 
.p j j ipn i l r a , ZH* — La bufera dì 
ieri produsse molti danni nelle prò-
vinctQ e parecchi naufraghi. 

fj^a-Sgl, S'S. —; I danni della bu-
fera'di \^XJ sera a,Parigi 'e sue vici? 
nflnzé sono consìdereyoli^ Numerosi' 
accidenti alle persone.:-' 

, I*leffi-»'EI»lii:s«!i.'.̂ '̂5^V-' -7 L'i'mpara­
tore ricevette solennemente Greppi 
preséntìante le sue;credenziali. Greppi 
visitò quindi rimperatrica' ' ^ 

•r-bambini e "Ìe3fé|^^miÌP'che noii' 
possono inghiottire fé cap^ole Guyot 
pott'aH'ho curare i lo^W'Kff'reddorlà^Soa 
la p a s t a Xt'o^BsDttsnlfS. Q'^esto con 
fntto, delizioso, preconizzato dai pijt 

i membri dell'Accademia^di me-
posto 

Illustri 
dic^na di P«fl|i,nienò il pFI 
fra i- confetti spettorali. La ^ 

Jlegmaialft l non contiene oppio, e 
'si può lirne uso ogniqualvolta sì sfln 

a ' 1 1 1 - i ' * ' 1 •<* ta il bisogno di tossire, anche subito 
dopo i pani. E' fabbricata a 'Wr ig i , 
19, Riie Jacob, e trovasi in tuttef 
fai'fijacie. 

EstrazlonB IrrevocaMM 
'^4 fi'elilsrala 

DI DEPOSITI E 

Su«3«ìtr@ttlo d i Sfadova 

tì'W-f 

't^Ji 

- I l ' 

torà, con BiaèioU Anna . 
•calajlJaia. 

Calore Pietro dì Antonio, villico, 
con Pagnin Carlotta di Cario, villica. 

Tutti del Comune d^Padova. 
M l c i c h Jacopo di Luigi ,^^,possi-

9% 

i - ' -

* 

-.4 

- I 

nel:grazioso duettino con GasildamX 
quarto atto, ed in ogni suo pezzo. 

l i Sic. Ercolani basso non è al suo 
posto, ha una bella 0 robusta voce 
mai poco P"ò cavare dalla ingrata 
parW^dì Ben Puritano, nói siamo 
certi che in altri Cptìrtiti di maggior 
ingégno pòti^èbbe farsi valere coma 
ai ^ e valere nel SaXvaìot Rosa e 
nella Borgia, l^,,^ 

L'esecuzionejn generale, noi par­
liamo dopo due sole audizioni, lascia-
ancora: a desiderare. Poche furonp le 
prove,vad il paniooj, tì^lppaura nùw' 
sono ancora del tutto scomparsa, 
manca 'qu'ieil^affiatamento che certa-
mente susseguirà coli andar delle re­
cite,-© tanto è necessario al buon^jinda-
merito di uno spettacolo. 

' • - • • • 

IL quintetto a sole Voci, R êr, esem-
jìib, non produce qtìeirefifatto oj^^lte* 
gregìo compositore^ha diritto d'aspet­
tarsi, eglijè vero, è un pezzo di somma 
difficoltà, perchè tutto'scoperto, pure 
Sioi ayimo sicuri che in avvenire sì 
avrà cu|a che anc^e q(jest9:q^|n|aUq 

I possa essere Iféguito b^ne. 

more e messa in gola la muSi'Ca, l'an^ 
damentd snnrS-«goUirè e perfetto e 
saranno tpjti altri piccoli diffettucci 
che pure sì rilev^|^.or qua or là. 

Nalfe seconde parti notammo l'uscie­
re che nella prima sera assomigliava a 
quello della nostra corte d'assise, il 

(]ViGottardo ,*Ar'̂ '"i** Pietro di Giù-
^ ' ^ e , c«f)fetti;ar8j^di Venezia, cpti-Rè-^ 

dfozza Maria dì Pietroi casalinga di' 
' Padàva. 

- • - L 

., '|ij.q-ssMtì;gpBiffiiemfi®i, v™ Ch ,̂ fa la 
cura "dello ioduro-idi potassio smagrì-

SscèV ohi so|£re gravi patemi d'animo, 
chi è. convaUseent'e di' lunghe malat-f̂  
tie, chi ha r mapetenZa, 1 giovani nel 
momento dello sviluppo smagriscono, 
in una parola vi tìónb%noit;i58!meclr-

ezione aeile ferriìvi§ fte 
y^assare dei 60 ',pjei::cejnto 
lO'tariffa per trasporto 

§gU,|spo|toi^ei,giurati e d^te 
^|ia|rci per 1 esposizione nazionale 
'̂ '''*"* "Torino. • ••:0mi 

[ 1̂1 principe Torlonia, inT séguito 
àlì^^|ua intervista coiron. Depre<? 
tis,*tfti?ò le dimissioni dalla carica 
di ffi di sindaco.' Accetterà perciò 
la carica di Sindaco ? ECCSNÌÒ c&e 
fèsta a vedersi. 

CRir©, ^ S . ; f ^ l | ; g<̂ êrn?>. egizM n̂o,; 
ha concluso un accomodamento con 
Roth^chW per antî cî ^azìdné di 95,000 
(ohecosa?)rimborsabili in sei mWal 

^6 per OiP; Un milìohe di iiró-fu ?óesso 
a disposiz'one di Gordon \ che ilicesì' 
ne prende 40,000 0 i l ' r inianente 'lo 
prenderà piò tardi^jGordoiriV Stevart ò 
il nuovo sultauò dal Darfur sono nàr-

rtitl per Karthum, ' ^ ^ - -'^i^^U -••;-

jî É;Avvertesi chè̂  per dèliberazi 
27 cadente "mese d l̂ Consigli 
Xmmihistràziòrie della Bancl^ 
partire, dà oggi questa Su^ufsà 
rirpane facoìtizzata allo Scoif*^ 
Effetti Oambìari a scadenza di trò 
mesi, ai tasso dei-#3|4 O|()|0f 

Pegli' effetti a termine piìì (Ungo, 
si pî énderànnò: speciali concerti 

;' 
•t=^-V''r'"1-l\-Ì' I _J J ^ 

WyZQìfi, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

costanze in cui il pirocésso dì ̂ enu 
irìzione supera quello di niitrizìVne. 
E r uomo che sa u s u o contò 4^ve 
smaniosamente trovare il modci^'flrtri-
pa^ t^ i , ffi^hè c f u i l ^ y ^ p k i n à 
deperisca è dispos^%p,,,,miUè mortali f̂e1> ;̂M„ 

A Tripoli ijaentre che gli arabi 
solennizzavanb con 'processioni la 
nascita di M|omettò| nacque una 
quistìone fra'̂ ' un italiano ed un 
marabutto, éjquestt rimaneva ^ -
r i t o . • '^ ' t -•'•: • 

' • ^ 

quale per dire la verità non ci tiene 
molto ad^^Esere Un aryataiìi teatrp.Xa 
seconda sera fu cambiato ed ìt cam­
bio fu opportùhissimo. 

Buone le scene, bello il vestiario, 
^sufficienti gli addòbbi, bene la b^nda: 
,Ja masse.corali eccellentemente Istruita'': 
dal bravò mae6troi> Orefice fanno ilt-
loro dovére; ad esse è dovuto ed alia; 
loro istruzione specialmente là 'minora 
cattiva impressione del.quintetto. ;Se 
non fossero cpsi; cpmpatte e. cgsìH-' 

,s||UJte nel loro entrare còl coro al 
ónire del qum|0tfcò le = cosa avrebba*' 
'irò potuto avar'à un esi'lò : beA più 

triste. 
Benissimo l'orchestra dove siedono 

professori di vagllaiì 11 ' nìaestro con-: 
certatore Sig. Grisàntì si è moltipli­
cato ed ha fatto tutto quanto le sua 
forze glij pfjmpttevaup, di fi*ice perchè 
tutto procedesse pel meglio* 

Dopo il Ruy avremo uh quarto spar­
tito, quincii il Teatro Concordi àbdi-
chera. 
• Tutto sì sta preparando per l'in" 
coronnziouodal teatro e t nuovo, ora'c 

Questa; incoronazione^s'ljiccedarà al 
Santo, incoronazione artistica che non 
teme 1 nmilisti né la dinumite e che 
non ha bisogno di guardie, di soldati, 
di forza alcuna per tutelarne l'or-

Simili incoronazioni sono i veri 

trionfi dell'arte eMelIa civiltà insia-; 
me collegate i*:̂  mìrahfle accordo. 

Noi vadremoMn Vìa^'Forzate tornare 
l'anima e la vita cha})in pà^ààto fer-

I ^—^ A 

VGvano, ìmperq!occhè;Ìl teatro richia-
mVla gente ricca e l's^^jig^a.^ spen^ 
4er|9 .6 lê  classi operaie guadagnano 
jdalrmpvimento 'di ess^; 
••' ;)& ;sa''^sì' scritturar4pno gli ai;|||tì 
©HO si^preòohizzanó aftora a,U'incg|^ 
.nazione sarà uri avvenimento si gran-
;da per;la; nostra città^ che mai' 'più 

f l ?^gua l e^^ ' ;•:• •' ; ;;• 

M'4, è necessaria la presenza in essa 
di buel sommo.fàHcui'i'noaie il teatro 

fvlanf: ij^fiugurato. 
Noi speriamo che la Direzione dal 

^Teatro p^r^lfl grande apertura %• ^d 
essa unita -Tà*' rappresentanza;' del 

jijuhicipìo, faranno ogni possa af-
tìnchò l*autore'del ÌV«6?̂ ccc*, dei Lom-
bardi dell'Aicia. sia aĵ  quella epoca 
fra noi,' a rendeva còM èj-frî ajil̂ î l̂ P, 
splendida la sospirata %st£^. "^ 
' Sarà allora complet^-l* ovazione do-

I • : ' - • L i r 

vuta al senio che rapbresenta attual-
pentp quel pii'iaiato ch^ r Italia tenne 
rKia*i s^p.pre nella musica. 

Sarà m vero trionfi^, un tri,oflfo di* 

ff'oglìtel ^ l o v a i n n f d'anni.78, sì 
^^ipegneva serenoHfanquillo come una 

lucerna.cyl,,manchi..tolio, della;.viu,, 
nelle braccia della moglie e del figlio 
adorati. 

Era capitano in pensione e rappre-
r̂ anla^a m ;niiiiii: tl^idiì^sflldatì ^dm 
del ,vecchio temno./ 

Anche quando la' cose vanjio alla 
: seconda,' !»• vita'^è"unft'Iffttà aVéàftlta^ 
làUuttiM giqrijhdi iatté.i)̂ :qr̂ f̂ ®n̂ :y 
,.di un uomo e rispettabile per il solo. 
TOM'di ^^IFf l o t t e ^^r^nt ìVnni i^ 

ed é"^'àoppiamente rispettabila/quando 
giutìto al termine circondato,, dalla 

stj.raa, dalU affĵ tto. ,, •.''•' 
Il capitano Foghel non è più, ma 

la sua memoria rimarrà mcancelìa-
bila •nalP'ànimo^dì chi' pi-òvò gli ef 
fatti diretti.del suo ottìnvo.cuore, della 
Virtù peregrine, del beut^ficu. ' »m; ^ 

I proverbi sono la sapienza delle ,' 
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gennaio 1884. 
^ J2 Direttore. 
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:j,Jvv̂ rèzi:̂ ^Ei e:bal^ànvìtf,^indispensa;bila 
per tbèì'tì'tte'e"Vagai, utilisìima, per 
aUonta^.ijàMrt carie dei dtìuti, appro­
vata dalrConaicrlio sanitario dtófiado-

,;va,.,Qremiata "dWlla Società d'incorag­
giamento nel 1882, 

1/JiU^entore.;,e,.f;ib.brÌc^nte j:t.iaÈsgaì^ 
i5tBBgiffii'«lii — Padova, Via dell'Ui 
nìV(lrsf<'àV"l̂ . 6.' , •'••'^^ 

Tì'ovasi véniìibiia aoclie ' pressò il 
negozio Lorenzo Dàlia Baratiti, }à'u 
rimpetto al Càfl!èi.Radroceh>- 3166 

D^aftosito', ih Ver^ejia. s^WEìyipprid d 
^Pmdil^^ '^Màà^^ •"Biretterì; ,̂ , ' 

' i l 

V i . ! ! " ! 

* ^ " 'i ft i t fS . ^ ' [^•^^-,- . 

. • " 
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Ttìfldlant* l'EorlaontylDB Zulla rimedio nuo 
Tisgimo, di mwraTiglioKa « sicura fifllcaci4. 

l a ]p4,x>o^i^^^ presso tutto le Farmacie . 
I^er JMnpfOMO »crÌTffr« ^^ *f"armicisti Valoamonloa A iBtrdEai, di Mi lano 
, proprreLari e lìroi^aratorl dttlrEJcrisontylon. ^f -yj^r '' 

Per cSaertì cfrti d'aVerìo g«- ^^*<P j *» 
-nui^o. ^ìsigere sopra^ffBi Mt^f- - ^r/^^^hJk^ 

•y^iiii^jì'-i^*? 

i f ' -

darmene cinqumxta flacotxi. l'o^^ dirvi ìutfenLo cu* j-ieacj) ma|znÌf*iJitìiit«' = , 
DisìjnUmcnttì fr'àJutiindOTi : DWx^i 

<ignova* 90 JtforjrO ChimUo jrflf7Haci*M ! ' -• 

calli, 
In I 

At^Sm 

lìavttlla-xca, ss Lualia iSSS. 

Stgg Yaleamonfra èc Xniroexì, 

1)49 Amico 

cui.neésuri^ 
regnale. 

• ^ ^ Ì Ì I M L Ì V L ^ ho ftVrà mai avuto 
V m ' -. ì-^^-l 

EusTORGio CAFFI. 
. -

- ' 

Torsneut&to crr^ndaniene p^r un fivllo sid un futì̂ ìtì tri c^nurit^ ingrano 
^•og^nì majExo per lìtìdrajini da tanto apneimó, ric.crsi-iiUimaia«iU<iii'l i'^ro'-jfori-
^ , jonfy^on. De j>Q,30 li 4 pioi^ni. «Ubi là^»Qddi»faàUou© di Ubitajcràvaffikttùda ogni 

Tanto mi preme dir* pc?^ qiipl fl^ìiiio d ì rìf^nnos^trizR che devo a L o r o 
™ S!?norÌG \eT rendere Tn7i^iri''̂ rmenttì d i puliblicst ratjioua la nomnia itUliLà 

] dtiVScrisontplon- Con In m e ^ m a stipia ' . j)e\^OUss, 
i IHsiQta, fi Oiup^o J&ss. , Conte CARLO ZORZI. 
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Succursali i j laiaaa. Via del Corso, 312 brtìci di PiazStJàBtelIo, 18. 
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Presentando U nostro pretto corrente dei 
C o U l , B^a^lslatil e B a r a a s t l «Il ssaiaalèla 
3p''ll>ia»g9'ri« o-wa€^l€aia»;(HYATTjf"l no-. 
l i r o desiderio rìchiamarWiitienzione generale 
sulla superiorità indiscutibile dì quésti articoli. 

Ira pejfeziono della nuova materia adoperata 
«eìla confezione della nostra U M g e r ^ a , ei 
permette di affermare che, come bellezza e 
bianchezza, eBsa è eguale alla miglior tela d] 

La nostra"Lingeria essendo,totalmente im­
permeabile, non è mai attélHta dalla trasfii-
razione, e, qualunque sia ia temperatftfl, si 
mantiéW sempre 
isolidi»,; si, sudicia 
oon molto minor 
facilità della tela 
4ì Urì^èd al oon-
trarib di questa 
ultima si lavatan-
to facilménte co­
me si lavano le 
Mani, rìtor^i^^ndo 

-airistante bianca 
e come nuova.Un 
Collo e un paio 

mmna • (OTA 
:̂'p'osei-̂ no essere por 
tati tre o quattro 
Gaesìjdauni^fer-
eona che ne abbia cura,,8enza ch'essi perdano 
jà loro candidezza e conservando sempre l*£i,p; 
pareiiza della miglior tela di lino. E' una eCp; 
jiomia sicura^ una soddisfazione continua; poF 
che né la pioggia né ì calóri giungono ad al 
terare la durezza e la bianchezza dì questa 
l ing j | | a^! " ••\'..„,.,^^. ' ' • ••"••' • ." • • 

indispenshbil,a#M;;viflggiatori, giacché u n eot* 

m^ sag^ta*; è sempre pre-
SHntrtbiliOraji», ed evita cosi le nolo del bucato 
all'albergo. [ • ' 

Per pulii è ì no* t̂ri colli (S^ f̂olsìni adoperate 
il Sj^r®;^ie; I S I ' Ì ^ T T V fiibbricato -apposita­
mente per la E.lMs«5rla 0aià€i»ièasajB ^ pren­
dete uno spazzolino duro od un pezzo dì panno 
imb6vif#di sapone, e stroflnate^^te per al­
cuni fltond), quindi sciaquate nell*acq«a chiara 
él^ asciugale colla salvietta. Eseguendo questa 
operazione tutte le mattine, ta vostra lingerm 
sarà sempre bianca e nuova. 

Una pariicolurìtà dei colli di ff48sg'«:ria. 

queltadi pò tarda­
re loro f a c i l ­
mente la forma 
che si vuo>è; per 
esempio, se si de­
sidera raddrizza­
re od abbassare 
le punte del collo, 
8i dovrà allora im­
mergerla n«ll*ac-
qua calda onde 
ammollirlo, ìndi 
raddrizzando oà 
a b b a s s a n d o le 
punte mettendolo 
poscia rieiracqtìà 

[fredda,si otterrà 
* immediatamente 

L , ' 

!S 

'S 
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la forma desiderata. , 
Il Sap^aàfl I l i ^ à t è pure indicato per pu-

lire gli oggtìtli in metullo. 
Ci vuOlpoco per conservare la I^IsBg^ris 

aimea'SeitiiMà; nella sua beUezz%^Erimìtiva, 
Facendo al mattino la toeletta-^ravàte i vo-
stri colli coi nostro sapone, e avrete sempre 
della magnifica liiigeria. IÌj nostro sapone è 
iin articolo fabbricato dà 'hoi^ e composto u-
nicaiménte per: pulire la nostra lingeria; osso 
è indispensabile alio persone che ne fanno uso. 

%'!?-

-^•"L^jJkr^^^ J'-"^-^^-^! -iSi-^ vm» 
seguente pif^gone ci dimòstira chiarament|^il|f;grande vantaggio ottenuto portando i 

no9trv^:ooili Hyatt invece dei colli di tela. ; 
Ogni persona consuma annualmente due dozzine di colli. 

Il prezzo di ogm dozzmaidv tela fina non è meno di L, 8 — 
ato di un collo al giorno àtìfanté l'annata . . . 

•••tm 

Ì36 50 

.^i - ' ! 

' . ' -

N, 6 còlli in Lingeria 
Bucato (Niente) . . 

ic&nEi (4 basteranno) a L. 1 50 
h, m m 

I 

p'^r- » 

L. 43 50 ^ Differenza in.iM,M,̂ >^d6i colletti 
uesta economia di L. 43 50 all'anno per\i cm!|»^é ancora maggiore per i poìsmi ed ì,qa 

vaiati di camicia. 
s -A. IP D 3sr s c a "2" j ^ o: a? 
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ru 

La dozzina ' * -

h < . . ^ _ , r - j , -H^h ' ' ; I I - — . - ' ^ - " . ± * * - j 
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Presso lutti i Protoieri e ParriiGcMeri 1 Fràacia'e*Ml'Eslero 

X J J L TJ MJHQS^iSi 

V -L . r r - , 

POLVERE DI RISO SPECIALE 
• ^ • 

preparata al BISMUTO àa <i# i r » ^ * ^ 
- w 

Parigi, O, Kb© do 'la l?atis, ®, Fas-lgi 

Profumiere 

Vendesi presso A. MANZONI e 0., Milano, Homa è Napoli: 213 

!-
'- 1 

L M ^ B M 

L'r.̂ ^^^d^£i;«7^ î7i«f̂ RaìQî f£^*4^B^msî s^5î ^ 

edap d 'o») 
«^satarro, Si^|preÉ(sfic»Hi|5^;^,^^s«), l?ia%ISaiat6?Bi« e tutte lo aifezionì delle parti 

,respiraiorie, «ono calmate' aU' istante e guarite mediante 'S'ual»! SJevasasDHì»'. 3 fran-
chijin/F.iancia. •••,-, " ' . '. ^ ^" 

'"fillìrnasi"©, CfgsiMi^l aSt stffiTOsraffio e'tUtt0'"'le'malattie nervose, sono/guarite'Im­
mediatamente mediante p'ì\\o\& antinevralgiche del Dottor C r s ì u l ^ r . 3 fr., in Francia. 

Presso Levasseuf. farmacista, rue de la Monnaìe, 23, Par'gi. '— In Milano, da A. 
isaaioaii ^ C.,.vià Sala^ 16; Roma, via di Pietra, 91 e da tutù i farmacisti. 
1(1 S*adovfò presso Pianori Mauro e Cornelio. 200 

* s 

s::sj^s^>i^^^mssmi^^eem^s^m^&s& •i. ( - - • 

1 . h " 

DislMta con Metoglie alle £s|osiziwii MilaBo, FraiicoMe smi 1881,8 Trieste 1882, 
Sì prevengono i signori Consumatori di quest'acqua Ftìrruginosà che da speculatori 

sono poste in commercio altre acque con indicazioni di VHIJUIO <ài S^eJ»», V«ia'3a F«ai-
t e d i Pcijo, l?'̂ aiaès£i,&)iHaB4S( alil S'̂ cijau, ecc. e non potendo per ta loro inforiorità averne 
esito, si servono di bottiglie con etichetta e capsula dì foi ma, colore o disposizione eguali 
a quelle della rinomata Airt*lc» JFo»«€i dS t*©J«s. 

Si invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai signori Farmacisti e Depositari 
che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra -^aaSl^j»- l^^rti^Q-IPoJ^ - iSasr-

La Direzione *r. BorgbssééS 
In I*B«1av '̂a deposito principale presso VAgen^ia della Fonte rappresentata dal sig. 

Lappo Antonio Piazza Pedrocch" ,N. 534 A e presso la Ditta Pianeri Mauro e C. e alle 
farmacìe Cornelio, Bernardi e Durer Bacchetti. 2992 
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M X Ì J A Ì T O 
^mm' ' "' '^^ V1A^»PR0SPERÒ, N. 7. 
(PremiàlItJòn medaglia d'oro airEspoèìzrénè Naztòiiak dì manà, i^Bì 

Vienna 1873 — Fiiaiielfia (676 - Parlgj^^sre — Sydney 1879 — Melìiourne 1880 
è Bruxelles 1860. 
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Il Wisirsict M r a u c a è il liquore più igienico conosciuto. E^ao é raccomun-
dato da celebrila mediche ed usato in molti Ospedali. Il F©rm«4 BBrsssaca non 
si deve confonderà con molti Fernet messi in commercio da p«co JìWpo e che 
noiisono che impirfelfe e nocive imitazioni I l a i J i e m e t Brs i i i en estinguè U 
sete, facilita la digestione, stimola Pappeiito, guarisce le febbri'intermittenti, il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal dì fegato, spleen, mal di maroj nausee 
in genere. Esso è Vet*asslfsa^?B-An<S«i!«9Scrlèb." 

EFFETTI GARANTITI DA CEUTIFIOATI MEDICI 

'-ri 

PREFETTURA APOtìTOUCA DEL BENGÀL CENTRALE 
; Bengal I^^^^a^ur, ^ ^^aggio 1S83 

Pima. SIGNORI F.LI.I BIANOA, 
Qualora le SS..^L|i.|mi facesse» pj'agevolezza di lasciarmi avere JMoro celebro 

F e r n e t Br^Htèia a prezzi ridotll cerne l'arino scorso, ne prenderei dodici doz 
z i n e . - •• • ' - • ^ ^ • * • • - • • • . . ' 

L'ottimo F « M e C ci è mo!4o |̂|i,y!fl pei 4pifrosi i quali non di^fado bòi solo 
uso del medesimo superano il roaloie mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il Fsermeé SSraBSea ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti da questo clima eceessiVameuÈe caldo. 

Devotissimo loro servo, .^^t; • .^^o^-Pref. Ap, 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, ^imcembre ÌS13. 

Certifico io sottoscritto di, avere somministrato nell'Ospedale della Conocenia 
il FcriB©* Bspi&is®a ai convaiescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
E notevole la tolleranza, a siffatto liquore del tubo gaslroenterico dei colerosi,! 
quali dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibilissimo le vie digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benost 
sere che i convalescenti ne risentone. 

Jl Medico PnwiaHo FBANOESOO FEBÌE; 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

, •, , •••'. ^ * -V ^fi^§indaco SPINELLI. •^* 
Visto la legalizzpzione delta firma soprascritta del Sindaco dì N:Ìpoli, pel Prp-

fetto spfyiie la firma. 
PREZZI: in Both'glie da litro L. S^50 -
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Piccole L. JI,S® 
Bm 

•̂  -

m 
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""fissr^ 
Guan'ghns ìirimQdisLtà 

e WtìittB /8 
j^.lim't&^i&nidBÌ!» Scélte 

_̂ SIMON, mdflPro¥6nc8.36 

M o e Casa trasìooaìi a S, iMrea I IP. 
• - • # 

• ' ' i ià l 

ssume commissioni per compre "veri- ' 
i^W. 

o 
19' = 

^ dite, Dinari a Mutuo, Affittanze, Sconti 
Cambiali, pregando inviare le Ccimmissio-
ni 4irettamente onde evitare! ritardi; 
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La purificazione del Catrame, ideata e compiuta pel primo dal Chimico-farraacista 
C. Paneraj, ha fornito il mozzo di utilizzare senz''aicun inconveniente e con vero suc­
cesso l'azióne di questo antico rimedio, ed ha richiamato a sé l'attenzione del Ceto 
Medico, che vede m essa un importante acquisto per la medecina. Infatti il suddetto, 
con un processo dì sua Invenzione, ha potuio ottenere concentrata, sotto forri^comoda 
e non sgradevole, la sola parte attiva del Catrame, scovra dalle impurità e dalle sostanza 
acri ed irritanti (creosoto ed acidi pirogenici) che abbondano ne! Catrame del commer­
cio, 6 lo rendono ìhtolTei'flbile a molti; 

• '..ii'EstrwiisB i'^aBaei*aJ'.<ll €aà,^j^|a© S'uarSlleai® é il più potente r?nw<li.(?̂ ;'con-
ro le affeiioni catarrali delle wMccose degli oryarii del respiro, contro l catarri 'vessir,'-
cali, uretrali, vogxr,ali eco, e contro le affezioni delle mucca se iti genere: è un valido 
mezzo di cura fonica, che avvalora la digestione e vince Ict disappeteriW,pQr cui èin-
dicatissimo nella Tise incìiaente, néUa Bionchite e nei Cat|̂ j|;|i Poimonarì. E'il più at­
tivo di tutte le altre preparazioni di Catrame sulle quali ha molti vantaggi, Constatati 
dagli sludi analitici ed esperienze di confronto falle dai rinomati chimici prof. F,_„S6-
stìni, prof L. Guerri, e prof. P. E. Alessandri, confermati dalle esperienze medfcfl% e 
daci» ottimi risultati costantemente: ottenuti. 

Ciò può asserirsi senza lema d'essfr^pSmentiti, perchè tale è il giudizio che finno 
dell*Bils4fi'alto ff'^iaioraj numerose Relazióni mediche d* egregi professori, che lo ha'nno 
sperimentalo nella loro clientela privata, nei pubblici Stabilimenti sanitari e perfino 
nel seno stesso delle loro fimiglie : doòvmpnti che portano la firma di ̂ 0 dico settanta 
distinti Medici d'ogni città d'Italia, vidimati dalle competenti autorità, e rilasciati allo 
inventore come atiesiati dMncoroggiiimento e di lode pe* suo trovate : ì quali ognuno 
può vedere e controllare essendo slati rect^ntrmente pubblicati nella 3^ edizione di uri 
Opuscolo ripguardante le Specialità PnneraJ, che si trova a disposizione dei pubblico 
preBBO tutti i venditori délli? medesime, e ctie si spfd'sce gratis franilo di porto a chiun­
que ne faccia domanda al Laboratorio Paneroj in Livorno iToacanaj, 
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l vcsisle lu tnti^ le ps^iiMarle F a r m a c i e a Î « t .^0Jm ^ofIfglia 
l*e|B9Bsl4o i n l*af8ova alte farmacie Cornelio y\». Vescovado, 1824; Beraràì Du 

rer e bacchetti al Ponto S. Leonardo — A d r i a i?r«fictìini — ISI«siilia^iiffiHB« An 
dolfixtto. 3133 

**4^**W!FUajhrfl^ !fl>BJiJ*(WJto;5Wai««iWfcn_i-<-»^t.i^^?i>lijj,.t^^j ,-̂ =1 -, 
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Padova, TipugraSa M BaccUgiiom Conkre-'VenetQj Via Pozzo Dlpirifó, N. 3836, 
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